Da Il Giornale di Ostia di giovedì 8 marzo 2007, pag.3 con richiamo in prima pagina:

AMBIENTE/ L’UNI Lazio approva il Bando per le spiagge

                     “Buona partenza, però ora si pensi agli abusi sorti a Capocotta”

Una volta tanto l’Associazione dei naturisti del Lazio e il XIII Municipio sono d’accordo sulla questione spiagge. Non si tratta naturalmente della demolizione delle strutture abusive sorte a Capocotta, sulle quali tutto tace, ma del bando pubblico di recente preparato da via Claudio per l’assegnazione di tre lotti di spiagge libere sul lungomare Duca degli Abruzzi. “Ci complimentiamo sul contenuto del bando – ha detto il portavoce dell’UNI Lazio – il Municipio infatti, grazie anche all’impegno dei Verdi, intende aumentare il numero dei soggetti concorrenti, aprendo lo stesso bando anche ad associazioni no-profit. Particolarmente positivo per i naturisti è il giudizio sulla decisione di assegnare dieci punti a quei progetti che secondo la Commissione di valutazione perseguano obiettivi di tutela ambientale, recupero sociale e prevenzione dell’illegalità”. “A questo punto – hanno proseguito dall’Unione Naturisti – riteniamo che sia giunto anche il momento di affrontare seriamente il problema degli ampliamenti abusivi dei chioschi siti sull’arenile di Capocotta, area ricadente in un Sito di Importanza Comunitaria e zona di maggior pregio della Riserva Naturale Statale Litorale Romano. Le ordinanze risalenti al ’99 sono state finora disattese.” “Tali demolizioni, di competenza del Municipio di Ostia – ha aggiunto l’UNI Lazio – sono state ad oggi sempre rinviate, nonostante l’alto valore naturalistico della zona di Capocotta, in attesa di fantomatici progetti di riqualificazione dell’area promessi da tempo immemorabile dall’Assessorato all’Ambiente capitolino che gestisce i tre chilometri di tale arenile e mai giunti in porto a causa dei vincoli ambientali esistenti”:

